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PREFAZIONE 


Avvertimmo  nella  prima  edizione  di  questo  nostro  modesto  studio,  che 
l'arte  nel  ferro  fu,  più  che  da  noi,  amorosamente  coltivata  all'estero.  Ed  è  una 
verità,  ma  è  bene  precisare  che  si  tratta  più  di  tecnicismo  che  di  genialità  ar- 
tistica, e,  lo  avvertimmo  già,  la  nostra  sobrietà  di  disegno,  la  maggiore  sem- 
plicità o  grazia  danno  alle  opere  nostre  una  vera  impronta  nazionale. 

Occorreva,  per  questo  asserto,  nella  prima  edizione,  un  numero  maggiore 
di  esempi  che,  scegliendoli  nei  diversi  periodi  artistici,  offriamo  ora.  Riguar- 
dano essi  specialmente  il  periodo  barocco  in  Roma  che  presenta  una  ben 
rimarchevole  caratteristica  di  armonie  e  di  moderazione  nell'intrecciarsi  del 
curvilineo  per  ferri  da  balcone,  da  rosta,  da  cancelli,  da  finestre,  e  che  fa  strano 
contrasto  colle  altre  manifestazioni  d'arte  italiana  che,  specialmente  nelle  pro- 
\'incie  meridionali,  andò  all'eccesso  dei  girari  e  dei  fogliami  e  in  alta  Italia  fu 
influenzata  da  quella  francese. 

In  Roma  i  ferri  del  1600  e  del  1700  eseguiti  indubbiamente,  coi  disegni  dei 
più  valenti  architetti  e  pittori  del  mondo,  di  questi  artisti  meravigliosi  che,  col- 
l'assieme  di  opere  che  si  squaderna  in  Roma,  ci  hanno  data  l'ultima  derivazione 
pomposa,  solenne,  equilibrata,  dell'arte  romana,  ci  fanno  vedere  una  sobria 
eleganza  che  lascia  l'incipiente  farraginoso  dei  ferri  lucchesi  del  1500  e  non 
adotta  lo  sfarfallamento,  che  non  manca  certo  di  bellezza,  dei  ferri  del  mezzo- 
giorno e  del  settentrione  d'Italia. 

Onesta  squisita  arte  romana  eseguita  in  Roma,  per  la  tecnica  dei  fabbri 
romani,  col  disegno  dei  più  grandi  architetti  e  pittori  di  quei  giorni  che  \-enivano 


da  ogni  jiarU'  d'Italia  s])rcic  dal  st'Ucnlrione  e  dal  CanlcMu-  Ticino  che  già  aveva 
dati  i  grandi  architetti  medievali,  era  ben  scarsamente  illustrata  nella  nostra 
prima  edizione.  Ripariamo  in  questa  con  non  pochi  saggi,  alcuni  inediti. 

Aggiungiamo  poi  altri  saggi  medievali  e  neo  classici.  Di  questi  ultimi  troppo 
pochi  già  ne  offrimmo,  ripariamo  anche  a  questa  mancanza. 

Il  neoclassicismo  italiano  è  ancora  da  approfondire;  molti  e  accurati  studi 
si  sono  fatti;  non  bastano. 

E  ora  di  provare  che  il  neoclassicismo  nostro  è  grande  quanto  quello  fran- 
cese. Stabilito,  come  già  fu  luminosamente  provato,  che  il  grande  nostro  Pi- 
ranesi  precorre  di  molto  i  grandi  decoratori  parigini  del  periodo  napoleonico, 
è  da  mettere  in  rilievo  tutto  quel  mirabile  materiale  che  offrono  non  solo  Mi- 
lano e  Torino  e  Firenze  e  Napoli  ma  molte  altre  città  minori,  dove  sono  in  rile- 
vante numero,  avanzi  d'arte  insigni  e  in  gran  parte  ignorati.  È  doveroso  per 
l'Italia  nostra  provare  che  i  Percier  e  i  Fontaine  si  trovano  anche  tra  noi  e  che 
se  la  scoltura  poteva,  con  Canova,  su  tutte  dominare  signora,  l'architettura  e 
le  arti  minori  erano  degne  del  grande  genio  di  Possagno. 

Mancava  anche  a  quel  nostro  studio  l'illustrazione  riguardante  le  serra- 
ture. Nelle  serrature,  dal  medio  evo  al  1700,  i  maestri  fabbri  hanno  dato  saggi 
che  non  rivelano  solamente  la  genialità  meccanica  ma  bensì  quella  artistica. 

Il  R.  Museo  Artistico  Industriale  di  Roma  tiene  la  forse  unica  raccolta 
di  serrature,  chiavi,  cofanetti,  forzieri  in  ferro,  che  si  abbia  in  Italia.  Da  quelle 
raccolte  e  da  altri  esempi  abbiamo  tratto  quelle  tavole  che  ora  impinguano  la 
presente  edizione  e  che  non  dovevano  mancare  in  uno  studio  come  il  presente. 

Gli  scarsi  ma  splendidi  esempi  trecenteschi  e  quattrocenteschi  italiani  di 
cui  diamo  le  illustrazioni  sono  ben  noti,  ma  a  noi  premeva  ricercare  se  di  que- 
sto periodo  si  trovassero  i  precedenti  immediati  per  avventura  poco  noti  o 
ignorati  affatto.  E  portammo  le  nostre  indagini  in  quel  meraviglioso  contado 
senese  che  ha  dato  nell'arte  tanti  e  così  svariati  fiori  e  che  dal  medio  evo  pare 
sia  stata  la  prima  e  più  insigne  sede  degli  artisti  nel  ferro. 

Là  gli  usi,  la  genialità  degli  architetti  produssero  numerose  opere  in  ferro: 
campanelli,  arpioni,  portabandiere,  fanali,  ornano  facciate  intiere  di  palagi, 
dando  loro  il  piìi  singolare  aspetto  e  se  non  trovammo  soggetti  nuovi,  grazie 
alle  indicazioni  di  uno  dei  piìi  valenti  cultori  della  storia  senese,  Alessandro 
Lisini,  potemmo  consultare  uno  di  quei  documenti  che  proiettano  non  poca 
luce  su  periodi  artistici  ancora  incerti. 

Il  documento  in  pai'ola  è  un  interessantissimo  zibaldone  di  un  modesto  e 
pressoché  ignoto  architetto-pittore  senese  Alessandro  Romani  che,  nella  prima 
metà  dello  scorso  secolo,  ha,  in  numerose  note  di  carattere  storico,  artistico, 


anche  politico,   fermate  impressioni,  studi,  osservazioni,   alcune  delle  quali  il- 
lustrate graficamente  e(in  rimarchevole  senso  d'arte  (i). 

Fra  le  note  d'arte  che  vediamo  in  questo  manoscritto  sono  pure  rilievi 
di  opere  in  ferro  esistenti  ai  tempi  del  Kdinani  in  diversi  luoghi  ch'I  contado 
senese. 

Sono  ferri  })er  fanale,  marti'lli  da  porta,  alari,  lampade,  ferri  stenditoi, 
ecc.  che  mi  sono  dato  premura  di  copiare  da  disegni  del  Romani  stesso  ai  quali 
ho  aggiunto  lievi  tratteggi  per  rendere,  nell'impiccolimento  della  riproduzione 
fotomeccanica,  piìi  evidente  la  forma  già  chiaramente  afferrata  nel  solo  con- 
torno del  paziente  architi'tto,  clie  non  lia  dimenticato  di  darci  l'oggetto  ritratto 
nelle  diverse  proiezioni. 

L'importanza  somma  di  tali  disegni  non  può  certo  sfuggire  all'attenzione 
dello  studioso  che  attentamente  confronti  le  diverse  produzioni  d'arte  nel  ferro 
che  l'Italia  ancora  possiede  e  non  si  può  a  meno  di  concludere  che  taU  oggetti, 
ritratti  dal  Romani,  sono  il  più  antico  esempio  del  genere  e  provano  forse  al- 
tresì che,  nella  Toscana,  è  da  ricercare  la  prima  scuola,  la  prima  e  più  degna 
bottega  italiana  dei  lavoratori,  artefici  del  ferro. 

Gli  oggetti  diversi  ritratti  dal  Romani  sono  da  assegnare  quasi  tutti,  a  no- 
stro parere  alla  prima  metà  del  XIII  secolo  se  si  eccettua  la  lampada  esagonale 
e  il  torciere  quadruplice  a  Tav.  VII.  Sopra  tutti  merita  attenzione  il  fanale  a 
Tav.  I,  dove  la  grazia  non  potrebbe  essere  più  ingenuamente  squisita  e  dove 
è  da  ammirare  il  più  antico  e  più  elegante  tipo  di  fanale  che  si  conosca.  Si  osservi 
che  il  Romani,  evidentemente  colpito  dalla  eleganza  sia  pure  in  alcune  parti 
rozzamente  espressa,  ci  ha  con  amore  disegnato,  nell'assieme  le  diverse  parti 
e  con  tanta  chiarezza  da  poter  servire  agevolmente  all'esecutore  che  volesse  ri- 
petere la  concezione  dell'ignoto  artista  senese,  lontano  precursore  del  Caparra. 

Pure  di  grandissimo  interesse  è  tra  questi  disegni  la  serie  di  undici  mar- 
telli da  porta,  i  primi  esempi  medievali,  ora  tutti  dispersi  e  che  sarebbero  estre- 
mamente preziosi  in  una  raccolta,  segnando  le  più  antiche  manifestazioni  di 
soggetti  che  assursero  col  bronzo,  nel  XVI  secolo,  a  superbe  concezioni  d'arte. 

In  questa  serie  i  simboli  sacri,  i  capricci,  le  sigle,  fioriscono  vagamente  l'as- 
sieme dalle  forme  più  varie,  dove  rozzezza  e  nascente  eleganza  lottano  a  testi- 
moniare i  primi  tentativi  di  una  espressione  d'arte  che  salirà  ad  eminente  grado; 
e  non  privi  di  grande  interesse  sono  gli  altri  oggetti,  alari,   palette,  lampade 


(i)  È  un  copioso  manoscritto  (Civica  Biblioteca  di  Siena,  lett.  T.D.  IV-b).  Ripeto  pubblicamente 
vive  grazie  allavv.  A.  Lisini  per  la  preziosa  indicazione  che  tanto  ha  giovato  a  questo  mio  modesto 
studio,  al  quale  pure  hanno  dato  intelligente  aiuto  gli  amici  carissimi,  architetto  Arturo  Pettorelli  e 
il  pittore  architetto   .\rturo   X'iligiardi  che  di  nuovo  ringrazio  dal  cuore. 


che  il  Romani,  noli)nii//aii(l()  co]  suo  chiaro  (hsc^no,  ci  lia  dato  nei  jiarlicolari 
tutti,  facendo  con  più  dolore  i"im])ianf4crc  la  |)ci(lita  di  cosi  prezioso  materiale 
per  la  storia  dell'arte  italiana  nel  ferro. 

Accanto  a  questi  soggetti,  in  ordine  di  tem|)o,  è  da  i)orre  la  semplice  cam- 
panella che  rimane  ancora  infissa,  ripetendosi  con  eguale  motivo  ai  pilastri 
del  magnifico  Palazzo  Gotico  di  Piacenza,  la  rara,  rarissima  cancellata  nella 
Collegiata  di  Bobino  (Tav.  XI)  che  ci  dà,  a  nostro  giudizio,  il  primo  esempio 
di  cimasa  trionfale,  tipo  floreale,  e  il  cancello  del  Comunichino  in  S.  Chiara  ad 
Assisi,  pubblicato  da  Alfredcj  Metani  nella  sua  Arte  neirimìustyia  (Voi.  I",  fa- 
scicolo 7,  pag.  168,  fig.  156)  e  il  reggibraciere  a  S.  Giovanni  in  Monte  di  Bo- 
logna, pubblicato  dal  Melani  nell'opera  stessa,  pag.  386,  fìg.  357. 

E,  dopo  questi  esempi,  ecco  l'opera  che,  con  impareggiabile  squisitezza 
apre  la  serie  delle  cancellate  col  motivo  del  quadrilobo,  quel  motivo  che  sarà 
con  entusiasmo  ripetuto  in  seguito  per  un  corso  di  oltre  tre  secoli,  apparendo 
ancora  dominatore  nelle  inferriate  veneziane  del  1700:  alludiamo  alla  Graticola 
del  Conte  di  Lello  Orlandi,  senese,  nella  cattedrale  di  Orvieto  (i). 

Essa  è  di  grazia  somma;  il  largo  partimento  dei  quadrilobi  sopporta  un 
coronamento  che  non  potrebbe  essere  più  delizioso  per  il  fregio  a  fogliame  con 
stemmi  e  per  il  trionfo,  a  questo  sovrapposto  di  gigli  alternati,  a  tre  a  tre,  da 
steh  con  largo  fogliame  disposto  a  zone. 

Esempi  ben  noti  da  aggiungere  ai  suddetti  e  nei  quali  è  mantenuta  la  carat- 
teristica dell'ornamento  archiacuto  sono,  con  altri  che  per  questo  studio  non 
possiamo  annoverare,  la  cancellata  del  Monumento  a  Cansignorio  in  Verona 
(Tav.  XII)  dove  vigore  e  grazia  mirabilmente  si  fondono,  e,  con  ossatura  archi- 
tettonica non  equilibrata,  il  cancello  della  Cappella  Rinuccini  nella  Sagrestia 
di  S.  Croce  a  Firenze  (1371).  Ancora  a  Firenze  abbiamo  qualche  altro  saggio  di 
questo  periodo  che  ha  il  suo  più  tardo  affermarsi  all'inizio  e  al  colmo  del  Ri- 
nascimento, quando  l'arte  si  era  già  incamminata  nel  pieno  ritorno  al  classici- 
smo, ed  è  subito  da  osservare  la  giustamente  celebratissima  cancellata  della 
Cappella  del  Palazzo  Comunale  di  Siena  (Tav.  XXI)  (2). 

La  bottega  dei  magistri  clavari  senesi  e  fiorentini  deve  aver  avuto  indubbia- 
mente influenza  su  altre  botteghe  italiane,  dove,  come  accade  anche  per  le  arti 


(i)  Pubblicato  da  Adolfo  Venturi  nella  sua  Storia  dell'Arie  Italiana,  voi.  IV,  pag.  960,  fig.  796. 
Per  questo  veramente  insigne  artista  Conte  di  Lello  Orlandi  magister  ehivarius,  vedi  in  S.  jMilanesi, 
Documenti  per  la  storia  dell'arte  senese,  t.  I.,  pag.  385. 

{2)  Circa  a  questo  gioiello  e  per  quanto  riguarda  l'autore  vedasi  ciò  che  ne  scrisse,  determinando 
date  e  nomi,  l'avv.  Alessandro  Lisini  prelodato  in  Miscellanea  storica  soicsc.  Anno  I'\  n.  3.  Appare  in- 
fatti da  questo  studio,  basato  su  documenti  certi,  clie  il  la\oro  è  di  (liacomo  di  (".iovanni  e  del  figlio 
Giovanni,  magistri  clavarii,    finito  nel    11(5. 


maggiori,  con  ]nn  lentezza  ]ienetravano  le  nu()\-e  forme,  e,  a  questo  riguardo, 
si  osser\ino  j^li  t'senipi  oltreniddo  interessanti  riie  ancora  si  conservano  di  lavori 
in  t'erro  eseguiti  per  case  di  Reggio  Emilia,  la  piccola  città,  che,  nella  seconda 
metà  del  XV  secolo  e  nella  prima  del  seguente,  subiva,  una  ricca  trasforma- 
zione edilizia  per  opera  di  insigni  artisti  paesani,  architetti  scultori  e  ])ittori  (i). 
Il  ferro  portabandiera  di  Casa  Mari,  ora  Asilo  infantile,  è  vui  singolarissimo 
esempio  di  ferro  battuto  a  largo  e  ricco  fogliame  precorrente,  con  audacia,  le 
ricchezze  secentesche  e  che  ancora  orna  uno  dei  piìi  eleganti  palazzetti  dei  primi 
anni  del  1500;  e,  di  questo  }X'riodo,  sono  pure  gli  altri  esempi  reggiani,  un  altro 
ferro  portabandiera  di  Casa  Magnani  e  il  centro  di  una  inferriata  per  finestra 
di  Casa  Chierici  (Tav.  XfX,  XX,  XVIII). 


Dopo  questa  serie  di  opere  che  chiudono  il  periodo  archiacuto,  prolungatosi 
nell'arte  minore  anche  in  pieno  Rinascimento,  è  da  notare  la  serie  brillantis- 
sima di  esempi  che  escono  dalle  botteghe  lucchesi  delle  quali  già  si  diedero 
dagli  studiosi  ripetute  illustrazioni.  Esse  segnano,  dopo  il  noto  influsso  di  Xi- 
colò  Grosso,  il  Caparra,  fiorentino,  il  più  nobile  dei  fabbri  artisti  al  morire  del 
1400,  un  nuovo  indirizzo  con  eleganze  ed  esuberanze  ancor  piìi  ispirate  alla 
tradizione  classica  (2). 

Come,  a  nostro  parere,  le  botteghe  senesi,  nel  medioevo  si  mostrano  le 
antesignane  e  guidano  le  altre  dell'Italia,  eguale  azione  esercitano  quelle  luc- 
chesi nel  rinascimento,  fino  a  quando  la  squisita  ed  invadente  arte  francese 
non  prenderà  ad  esercitare  influenza  grande,  specie  in  alta  Italia.  Xè  fu  esente 
Roma,  come  avvertimmo;  Italia  meridionale  cedette  ad  esuberanza  spagnuola. 

Nelle  più  antiche  roste  lucchesi  del  citato  periodo  noi  vediamo  fare  ancora 
capolino  motivi  archiacuti  che  danno  leggiadrie  nuove,  unendoli  ai  meandri  e 
alle  rosette  di  pretto  sapore  classico,  e  queste  roste,  assieme  alle  meno  antiche, 
toccando  alcune  il  pieno  1600,  formano  un  mirabile  assieme  che  non  è  vinto 
da  alcuna  opera  straniera  del  genere. 

La  Toscana,  le  Marche,  l'Umbria,  l'Alta  Italia  tutta,  gli  Abruzzi,  })iù 
delle  altre  parti,  a  nostro  avviso,  seguono,  con  maggiore  o  minor  foga  l'impulso 
dato  dalle  botteghe  lucchesi  e  arriviamo  alla  seconda  metà  del  1600  nella  quale 


(i)  Vedi  la  nostra  monografia:  Bartolomeo  Spani,  in  L'Arte,  Anno  II,   iSgg. 

(2)  Del  Caparra  citando  il  Vasari  le  splendide  lanterne  a  Palazzo  Strozzi  esclama:  «  Xò  mai  ha 
.,  lavorato  moderne  alcuno  di   ferro  macelline  si  grandi  e  si  ditticili  con   tanta  scienza  e   pratica  «. 


è  iii;inif('sto  il  cozzo  fra  la  caratteristica  paesana,  nata  e  cresciuta  nella  Toscana 
gentile  e  feconda,  e  tiuella  straniera  di  Francia.  La  prddu/ione  del  ferro  arti- 
stico in  questo  periodo  è  maggiore  nell'alta  Italia,  dove  gli  architetti  bramano 
continuare  la  ricchezza  dei  parapetti  in  ferro  ai  balconi  sovrastanti  alla  porta 
maggiore  dei  j)alazzi:  mentre  a  Roma,  se  si  nietloiio  parapetti  a  questi  balconi, 
constano  spesso  di  semplici  spranghe  verticali,  con  pigne  di  bronzo  o  di  ottone, 
alla  spranga  angolare  o  con  semplici  aggiunte  di  ]ie\i  ornati  a  questo  paralle- 
lismo, di  spranghe  (Tav.  XXV). 

L'Italia  meridionale  e  la  Sicilia,  aumentano  con  eccessi  volute  e  fogliami, 
seguendo  la  ridondante  gonfia  e  spesso  non  armonica  architettura  che  allora, 
colà,  fioriva. 

Il  motivo  nella  prima  metà  del  1600  si  esplica,  riguardo  alle  inferriate, 
roste,  ferri  di  scale,  (salvo  a  Roma  ripetiamo)  con  una  tendenza  ad  infittire  il 
campo  di  volute  a  piccole  sbarre,  piegate  in  capricci  piccolissimi  che,  man  mano 
procediamo  verso  la  metà  di  quel  secolo,  si  arricchiscono  di  fiori,  ritratti  senza 
stilizzazione  o  colla  minore  stilizzazione  possibile.  Naturalmente  penetra  e  si- 
gnoreggia, anche  in  questa  parte  dell'arte  decorativa,  la  febbre  che  agitò  i  grandi 
pittori  di  quadri  e  di  decorazioni  murali  nel  ritrarre  //  fiore. 

■  Nella  seconda  metà  del  XVII  secolo  e  anche  per  alcuni  anni  del  seguente, 
nelle  inferriate  diverse  e  in  altri  oggetti  spunta  sempre  o  quasi  sempre  la  spe- 
ciale caratteristica  delle  mistilinee  ornate  di  bandinelle  che  si  riscontra  nello 
stile  francese  detto  di  Luigi  XIV.  Vedansi  i  ferri  veneziani,  lombardi  e  pie- 
montesi. 

L'Emilia,  più  di  ogni  altra  regione  dell'alta  Italia,  mostra  nel  morente 
cinquecento  e  per  tutto  il  1600  e  per  quasi  intero  il  1700,  il  fervore  nell'arte 
di  battere  il  ferro,  e  là,  ove  più  che  altrove  perdura  la  caratteristica  italiana. 
Piacenza,  che  nel  medioevo,  ricca  com'era  di  palazzi  quali  le  avevano  le  maggiori 
città  nostre  doveva  essere  ricca  di  opere  in  ferro  (si  ricordino  le  bandelle  a  fio- 
rami delle  porte  di  S.  Antonino,  pubblicate  dal  Venturi  nella  sua  Storia  dell'urte 
italiana,  continua  nel  1600  e  nel  1700  ad  avere  botteghe  insigni;  si  osservi  il 
gigantesco  cancello  nello  scalone  di  Palazzo  Farnese  (Tav.  XXV). 

Gli  altri  esempi  piacentini  che  pongo  a  confronto  di  coevi  di  altre  regioni, 
sono  a  questi  superiori  per  eleganza  di  disegno  e  per  tecnica:  in  quelli  lombardi 
e  piemontesi  più  e  manifesto  l'influsso  francese,  così  come  si  riscontra  nei  ferri 
del  Veneto. 

Chi  compete  colla  eleganza  francese  e,  a  mio  avviso,  spesso  la  supera,  è 
il  modenese  Giov.  Battista  Malagoli  (1729-1797).  Ebbe  l'insigne  fabbro  onori 
e  fama  in  vita:  la  modesta  epigrafe  funeraria  dice:   D.   O.  M.  Joaììììis  Bapti- 


stae  Malagoli  ìiiii/iiiciitis,  professione'  malleatoria  lìioniìii  honestate  noto  ecc.  Ma 
la  gelida  oncia  neoclassica  riuscì  a  coprire  di  oblio  la  l)ella  figura  del  genialis- 
simo  fabbro  modenese,  cosicché,  solo  nel  1.SS4,  l'orefice  Felice  Ricco  di  Modena, 
con  ])atriotti('o  pensiero,  ])ronioss('  l'erezionr  eli  un  ricejrdo  marmoreo  all'arti- 
sta insigne  per  il  quale  un  eletto  ingegno,  })ure  di  Modena,  Silvio  Campani,  dettò 
questa  epigrafe:  Giovaìuii  Battista  Malagoli,  modenese,  i)issitto  dal  1729  al  1797 
ncll'inic  del  fahbyo-ferniio  per  la  invenzione  del  dise<^ìio,  per  la  forìiia  a  niniio 
seeo)ido. 

Coli' abile  martello,  il  rade  ferro  eostrinse  a  robuste  opere  di  difesa,  ne  foggiò 
svelte  cimase,  graziose  volute,  piante,  alghe  e  fiori,  ornando  magistralmente  de'  suoi 
lavori,  pubblici  e  privati  edifici  della  patria. 

De  Principi  e  del  popolo  inerito  stima  e  benevolenza,  fu  della  famiglia  ama- 
tissimo, predilesse  e  retribuì  i  compagni  di  officina  oggi operai  e  ammiratori 

suoi  concittadini  pongono  questo  ricordo  ad  onore  di  lui  che  nell'esercizio  dell'arte 
sua  il  bello  iìituiva  coU'ingegno,  estrinsecava  colla  perita  mano. 

«  Giov.  Battista  Malagoli  (dice  G.  Ferrari  Moreni  in  una  nota  su  questo 
«  artista,  Modena  Mami  e  Tometto  1886)  nacque  in  Modena  il  17  gennaio  1729 

«da  Giuseppe  che  pure  esercitò  l'arte  fabbrile  e  da  Caterina  Mazzi La  sua 

«  officina  era  addossata  al  Convento  dei  Padri  Domenicani,  occupando  parte  del 
«  Corso  Nuovo  verso  il  Corso  Cavour  dove  sorge  l'Istituto  Tecnico.  Al  Corso 
«  Nuovo  fu  data  questa  denominazione  l'anno  1818  dopo  che  il  Duca  France- 
«  SCO  IV,  fatta  demolire  una  porzione  della  Sagrestia  di  S.  Domenico  come  pure 

«  un  muro  e  le  botteghe  di  alcimi  fabbri  ferrai In  quelle  botteghe  aveva 

i(  lavorato  il  Malagoli,  il  quale  in  una  sua  supplica,  conservata  nell'Archivio  di 
«  Stato  e  diretta  al  Marchese  Clemente  Bagnoli,  le  qualificò  colle  parole  già  in  ■ 
«  servienti  alla  Ducal  Zecca. 

«  L'officina  aveva,  oltre  il  piano  terreno  uno  superiore:  da  basso  arde\'ano 
«  le  fucine  e  rimanevano  le  incudini,  di  sopra  vi  si  lavoravano  i  minuti  ferra- 

(I  menti Il  Duca  Ercole  111  non  isdegnava  talvolta  soffermarsi  nella  bottega 

«  del  fabbro-ferraio  ». 

Dei  lavori  del  Malagoli  così  parla  il  Ferrari  IMoreni:  »  11  nuovo  grande  ospe- 
«  dale  di  Modena  fu  eretto  dalle  fondamenta  nel  corso  di  cinque  anni  dal  1753 
«  al  1758  e  nel  giorno  trenta  novembre  di  detto  anno  fu  solennemente  inaugurato. 

«  Al  Malagoli  per  detta  costruzione  furono  connessi  molti  lavori, fra  i  più 

«  ragguardevoli  le  belle  ferriate  che  adornano  le  facciate,  i  sopraporte  segni  di 
«  ammirazione,  ed  i  cancelli  che  ne  chiudono  l'atrio  spazioso  ». 

Oltre  a  questo  lavoro  il  Malagoli  eseguì  le  inferriate  artistiche  per  il  Palazzo 
dell'Università,  per  i  Palazzi  Montellari,  Sabatini  e  per  altre  case  di  Modena. 


Da  un  lal^bro  ferraio  inodonese,  morto  di  89  anni  neiriS(>,  il  Ferrari  Moreni 
seppe  che  il  Malagoli  a\i\a  alla  sua  bottega  tale  Pagliani  e  che  era  lavoratore 
esperio. 

11  ferro,  uscito  dalla  bottega  del  Malagoli,  è  con  tale  morbidezza  e  snellezza 
battuto,  da  superare  ogni  altro  lavoro  del  tempo,  italiano  e,  per  sobria  eleganza, 
anche  molti  francesi. 

Il  Malagoli,  che  ave\^a  certamente  lavorato  sopra  disegni  di  abili  decora- 
tori, indubbiamente  dei  più  valenti,  ha  meravigliosamente  tradotto,  le  squisite 
stilizzazioni,  l'accavallarsi  graziosissimo  dei  meandri  sul  mistilineo  delle  mag- 
giori spranghe  colle  spiccate  caratteristiche  del  barocco  bolognese  imperante 
allora  su  tutta  la  regione  emiliana.  Nessun'altra  opera  in  ferro  italiana  di  questo 
tempo  ha  le  finezze  del  Malagoli:  ed  è  degna  di  lode  la  sua  città  che  all'insigne 
figlio  ha  nobilmente  decretata  quella  rivendicazione  che  lo  riccjlloca  al  posto 
d'onore  dovutogh  (Tav.  LXX,  LXXI,  LXXII). 

Colle  opere  del  geniale  fabbro  modenese  che  con  tanta  freschezza  di  genio, 
continuò  la  bella  tradizione  dei  modesti  magistri  clavarii  italiani  si  chiude  la 
serie  delle  ferramenta  artistiche  del  periodo  barocco.  Accanto  ai  ferri  del  più 
insigne  fabbro  settecentesco,  Malagoli,  abbiamo  collocati  altri  esempi  che  pur 
non  essendo  della  nobiltà  di  quelli  del  Malagoli,  sono  rimarchevoli. 


Il  neoclassicismo  doveva  necessariamente  irrigidire  anche  le  decorazioni 
col  ferro:  il  1600  e  il  1700  continuando  la  robusta  tradizione  cinquecentesca  e 
medievale  si  erano,  con  voluttà,  gettati  a  ritrarre,  colla  materia  ferro,  le  movenze 
più  libere  del  florealismo,  sposate  alle  armonie  geometriche:  avevano  col  ferro 
osate  le  arditezze  maggiori;  i  fiori,  come  vedemmo,  delirio  dei  grandi  pittori 
di  quei  due  secoli  gloriosi,  erano  stati  ritratti  amorosamente  anche  col  ferro 
battuto  e  tormentato  genialmente. 

Dopo,  ogni  ardimento,  che  pure  poggiava  sulla  tradizione  classica  immor- 
tale, fu  bandito:  subentrò  una  falsa  imitazione  del  classicismo  e  nella  nostra 
arte  decorativa  del  ferro  la  geometria  ebbe,  quasi  sola  ed  inesorabile,  l'impero. 

Gli  esempi  si  susseguono  con  monotonia.  L'architettura  che  allora  si  pra- 
ticava, esigeva  questa  freddezza  di  disegno.  Parallelismi  di  spranghe,  rombi, 
greche,  con  scappate  di  qualche  fogliame  non  sempre  armonico,  uso  ed  abuso 
di  freccie,  simbolo  bellico  o  di  amore,  sono  le  caratteristiche  di  cancellate,  pa- 
rapetti ed  altre  inferriate.  Ai  caratteristici  saggi  troppo  scarsi  della  jirima  edi- 


zione  altri  aggiungemmo  in  questa,  anche  per  dimostrare  che  la  timidezza  e 
la  semplicità  di  questo  ])eriodo  non  mancavano  talvolta  di  grazia  e  di  eleganza. 

Certo  la  semi)lieità  stessa  inlhii  nella  tecnica  che  non  si  addestrava  più  a 
complicati  laxori. 

IC  di  grande  conforto  pvvò  h\  il  constatare  che  in  questi  ultimi  anni,  il  ferro 
in  Italia  è  trattato  con  arte  e  tecnica  squisite.  Numerose  sono  le  botteghe  in  ogni 
parte  del  Regno  dalle  quali  escono  lavori  insigni.  Antesignana  in  ([uesto  risveglio 
fu  Siena  da  quasi  mezzo  secolo,  quella  Siena  che,  come  vedemmo,  nel  suo  grande 
medioevo  diede,  prima,  i  saggi  d'arte  nel  ferro. 

G.  F. 


NOTA  ALLA  TERZA  h:DIZIONE 

La  necessità  di  ])ubblicare  una  Terza  Edizione  di  //  Ferro  nell'Arte  Italiana 
-  il  che  è  prova  della  simpatia  che  questo  volume  continua  a  godere  presso  gli 
studiosi  e  gli  artisti  -  ha  consigliato  l'autore  ad  apportarvi  notevoli  aggiunte. 
Si  tratta  di  \enti  Tavole  in  piìi  rispetto  alla  Edizione  precedente  -  oltre  trenta 
soggetti  quasi  tutti  inediti  (i)  -  onde  si  arricchisce  questa  ristampa,  rendendosi 
così  sempre  più  utile  e  pratica  in  ossequio  a  quello  che  è  lo  scopo  della  Collezione 
Artistica  Hoepli. 


(l)   I  soggetti  delle  Tavole  XXIX-XXX-XXXI-XXXII  della  Parte  I-^  e  XXVII  della  Parte  11^ 
sono  ricavati  da  disegni  a  penna  dell'Arch.  A.  Terenzio  della  Soprintendenza  di  Genova. 
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»  80.  Finestra  nel  Castello  Gaglianico,   Biella »  172 

»  81.  Porta  nel  Castello       idem „  173 

»  82.  Balcone  di  Casa  a  Saluzzo )>  174 

»  83.  Balcone  di  Casa  a  Varallo  Sesia "175 

»  84,  Idem       idem „  lyQ, 

«  85.  Balcone  di  Casa  a  Saluzzo u  177 

»  86.  Frammenti  di  decorazioni  di  letti  in  ferro.  Museo  di  Palermo »  178 

»  87.  Candelabri,  Museo  di  Palermo »  179 

»  88.  Testata  di  letto.  Museo  di  Palermo »  180 

»  89.  Testata  di  letto,  Museo  di  Palermo 181 

»  90.  Ferri  di  balcone  a  Viterbo ,,  182 


PARTE    QUARTA 
PERIODO    NEO-CLASSICO 

Tav.     I.  Cancello  ingresso  Museo  Vaticano.  Braccio  nuovo »  185 

»         2.  Cancello  Museo  Vaticano       idem »  186 

»         3.  Cancello  Museo  Vaticano »  187 

»         4.  Cancello  Museo  Vaticano.  Galleria  Candelabri »  188 

»         5.  Cancello  di  Palazzo  in  Via  S.  Francesco  da  Paola,  Torino »  189 

»         6.  Balconi  di  case  a  Torino 180 

»         7.  Balconi  di  case  a  Reggio  Emilia »  191 

«         8.  Idem       idem »  192 

11        9.  Cancello  di  Palazzo  Nasalli  Rocca  a  Piacenza »  193 

»       10.  Cancello  della  Villa  Umberto  I",   Roma »  194 

»       II.  Ferro  di  scala  a  Reggio  Emilia  e  balcone  di  casa  a  Torino »  195 

»       12.  Balcone  a  Reggio  Emilia »  196 

»       13.  Finestra  e  rosta  a  Reggio  Emilia »  197 


PARTE   PRIMA 


DAL  MILLEDUECENTO  AL  RINASCLMENTO 


LiAL    MII.LKDUECF.NTO    AL    RINASCIMENTO 


Tav.  I.   —  Fanale  da  dis.  dell'Arch.   Romani.  Arte  senese. 


IlAL    MILLEDUECENTO    AL    RINASCIMENTO 


I fi  '' 


Tav.  II.  —  Lucerna  da  dis.  dell' Arch.   Romani.  Arte  senese. 


DAL    MILLEDUECENTO    AL    RINASCIMENTO 


23 


Tav.  III.   —  Martelli  da  porta,  da  disegni  dell'Arch.   Romani.  Arte  senese. 


24 


DAI.  Mii.i.r.nur.cr.xro  ai.  rinascimento 


ijpnaMMiiiS^ 


fj[ll|i.ii^ 'iMin Il        -    jl"^ 


T.A.V.  IV.   —  Ferri  di  facciate,  da  dis.  dell'Arch.   Romani.  Arte  senese. 


DAI.   MII.I.KnUKCnNTO  AL   rinascimf.nto 


25 


s  ^ 


DAI.    MII.I  KnUKCnNTO    AL    RIN'ASCIMrCNTO 


^,^^.#:^:;^lii;U 


Tav.  vi.   —  Ferri  da  camino,   niarlelli  da  porta  e  lucerna,  da  dis.    dell'Ardi    Romani.   Arte  senese. 


UAL    MlLLliUUELK.MO    AL    KINASCIML.MU 


27 


Tav.  \'1I.   —  Torciere,  lampada,  alare,  da  dis.  dell'Arch.   Romani.   Arte  senese. 


HAI.    MILLEDUECENTO    AL    RINASCIMENTO 


Ta\-.   \'III.   —  Cancello  della  Cappella  di  S.  Cassio,  a  Roma.   (fot.  Mubcioni) 


DAL    MILLEDUECENTO    AL    RINASCIMENTO 


Tav.  IX.  —  Porta  con  bandelle  romamclie  in  ferro  battuto  nella  Cattedrale  di  Borgo  S.  Donnino. 

[Fot.  Coen,  B.  S.  D.). 


3° 


DAI.    MII.I.I.I)Ui;Ci;.\TO    AI.    UINASCIMKNTO 


Tav.  X.   —  Porta  con  bandelle  romaniche  in  ferro  battuto  nella  Cattedrale  di  Borgo  S.   Donnino. 

(Fot.  Coen,  B.  S.  D.). 


DAI.    MILI.F.DUECRNIO    AI.    RINASCIMF.NTO 


DAI.    MII.I.F.DUECr.NTO    AI.    RINASCI'MeNTO 


Tav.  XII.   —  Cancellata  alla  tomba  di  Cansignorio  in  Verona. 
[Fot.  Aìinari,  Firenze). 


DAI.    MILLEDITECF.N-TO    AL    RINASCIMF.XTO 


33 
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Tav.  XIII.   —  Tripode  nel  Museo  del  Duomo  di  Siena.  (Fot.   Lombardi,  Siota). 


DAI.    MIl.l.I-.DUF.CENTO    AL    KINASCIMENTO 


Tav.   XIV.   —  Insegna  dell'Arte  della  lana.   S.   Miniato  (Firenze) 


DAL    MILLEDUKCICNTO    Al.    RINASClMIiXTO 


35 


36 


UAL    iMILLliDUl;tKNTO    AL    RINASCIMENTO 


Tav.  XVI.   —  Campanelle  e  centro  di  rosta  in  diverse  case  di  Siena. 
{Flit.  Lumhardi,  Siena). 


UAL    MlLLEUUliCliNTO    AL    RINASCIMENTO 


37 


Tav.  XVII.  —  Borchie  nella  porta  del  Palazzo  Comunale  di  Siena. 


3« 


HAI.    MII.I.I-.IJUtCENlO    AL    KINASCIMIiNTO 
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'l'.w.  X\'III.   —  Cancello  nella  Cappella  Rinuccini  in  S.  Croce  a  l'irenze,   ij/i. 
iFul.  Alinari.  Firenze), 


DAL    MII.LEDUIXr.NTO    AL    RINASCIMENTO 


39 


40 


DAL    MII.LKDUF.CENTO    AL    RINASCIMKNTO 


Tav.  XX.   —  Particolare  della  Tav.   X\'TTI. 


DAL    IMII.LElH'nCF.NTO    AL    UIN ASClMENTO 


41 


Ta\-.   XXI.    —  Cancello  nella  Cappella  del  Palazzo  Comunale  di  Siena,  finito  nel   144= 
(Fot.  Alinari  Firenzi'). 


42 


DAI.    MILLEDUKCF.NTO    AL    KINASCIMF.NTO 


Tav.   XXII.   —  l'articolare  della  Tav.  prec. 


DAL    MILLEDUECENTO    AL    RINASCIMENTO 


43 


Tav.  XXIII.   —  l'articolare  della  Tav.  XXI. 


44 


HAI.    Mll.lj;iUI.(  I.N  Jll     M.    KIXASCIMI-NIU 


T.w.  XXIY.   —  Particolare  della  Tav.   XXI. 


UAL    MlLLhliriAI.MU    AL    KlNAselMli.MU 


46 


DAI.  mii.iJ-I)L'i;ci;nto  ai.  kinasci.mi;nt( 


DAL  MiLi.r.nur.crxTO  al  rinascimhnto 


47 


Tav.   XX\'II.   —  Diversi  tipi  di  quadrilobo  usati  dal  xi\-  al  xvii  sec;  da  disegni  di  Carlo  Allegri 
in  Arie  il.  dee.   imi.  Anno  I".  n.  4,  pag.  3I). 

r.  In  S.  Marco  a  Venezia,  XIV  sec.  -  2.  Collezione  Marini,  Venezia,  XI\'  sec. 
-  3.  Motivo  senese,  XIV  sec   -  4.  Cancellata  Palazzo  Comunale,  vSiena,  XV  sec. 


DAL    MU.l.i:i)0F.CT.NTO    AL    RINASCIMENTO 


« ---o,/o 


Tav.  XXVIII.  —  Diversi  lipi  di  (Hiadrilulio  usali  dal  xiv  al  xvii  sec.  da  dis.  di  C.  Allegri,  v.  lav.  prec. 


r.  Palazzo  Contini,  \Vnczia,  sc-c.  X\I.  -  i.  Palazzo  Marcello,  Venezia,  sec.  XVI. 

3-4.    Mnsw)  Art.    Iiid.    Roma,   sec.  XVI.    -    5.    Collez.    Gvigginheini.    Vi-nezia. 

secolo  XVII. 


DAL    MILLKDUICCnxTO    AL    RINASCIMENTO 


40 
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50 


DAL  Mii.i.i:in;i:cr.NTO  ai,  rinascimento 


HAI.    MUllDL  Kc1:Mu    al    UIXASCIMICMO 


CO         a 
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HAI,  Mii.i.i;i)ui;ci;.\TO  al  kinascimunto 


^     .rt 
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'Zi        V 


PARTE  SECONDA 


IL    RINASCIMENTO 
SINO  ALLA  FINE  DEL  MILLECINOUECENTO 


IL    RINASCIMENTO    SINO    AI-I.A    FINE    DEI.    MILLECINQUECENTO 


Tav.  I.  —  Portabandiera  nel  Palazzo  (kisoli.  (I-ut.  Aiinari,  Firenze) 


50  II.    KINASCIMI'NTO    SINO    ALLA    FINK    IJIÌL    MILLnCINQUECENTO 


Tav.   II.   —  Portaliaiuliera  nella   Piazza  Postierla  di  .Siena. 
(/■■(//.   Alunni,   birenze). 


IL    RINASCIMENTO    SINO    ALLA    I-INE    ])l:i.    MII.I.ECINOl'ECENTO 


57 


Tav.   III.   —  Altra  veduta  della  Tavola  II. 
{Fot.  Alimui.   Firenze). 


58 


II.    RINASCIMF.NTO    SINO    AU.A    FINI:    DEI.    MII.LF.CINQUKCF.NTO 


IL    RI.NASCIMliMO    SINO    ALl.A    TINI;    1)1.1,    MILLKCIXnuECli.N  IO 


59 


IL    KINASCIMUNTO    SINO    ALLA    I-IMC    1)1;L    MlLLUCl.NOUliCENTO 


IL    KlNASClMi:XiO    SI.NO    ALLA    l'INJi    1)};L    iMlLLLC  LSyUiXKMU 


6l 


62 


IL    RINASCIMICNTO    SINO    AM.A     1-IM.    Iil-I.    Mll-I'i   I  NOI  •  i:<- 1- N  1  o 


Tav.  Vili.  —  Fanale  di  Palazzo  Guadagni  in  l'irenze,  del  Caparra.  (Fot.  Alinari,  Firenze) 


II-    RINASCIMF.NTO    SI\0    ALLA    FINI-     DKI.    MILLKCINQUECFNTO 


63 


T.W.   IX.   —  I'"anale  di   Palazzo  Riccardi  in  l'irenze. 

(/•"()/.   Ali  nari,    l-ircnzc). 


64 


IL    RINASCIMF.NTO    SINO    ALLA    FINE    DICI.    MII.LI'XINOUr.CnNTO 


Tav.   X.   —  Portabandiera  di  Palazzo  del  Turco.   l'ircnze. 
{Fa/,   .[lincili,    l'ircnze). 


IL    RIXASCIMKN-TO    SINO    ALLA    riNi;    DI-.L    MILLKCINQUF.CICN  1 0 


Tav.  XI.   —  Portabandiera  di  Palazzo  l'inetti,   Siena. 
(Fuf.  Ali  nari,  Firenze). 


66 


II.    KIXASCIMKNTO    SINO    AI.I.A    I-'INH    DF.!.    MIl.I.KriNQUF.CENTO 


Tav 


XII.   —  P.alcoiic  (li   l'ahizzi)  Jk-vilacqua,   Ijolcjgua.   {l'oL  Aliiiari.   l-hrn:f). 


IL    KlNAStlMliNlO    SINO    ALLA    MNL    ULL    MILLIX  INOULCL.M  U 


67 


Tav.  XIII.   —  I.   Rosta  della  porta  principale  nel  Palazzo  Cenani. 
z.   Rosta    nel    Palazzo    Boccella    in    Lucca.    (/•'()/.   Alinari.    b'ircnzc). 


68 


II.    Ki.NASCIMKNIO    SINO    ALLA    rlNL    I)1-,L    MILLi:c;I.Ny UECIiNTO 


T.w.  XI\'.   —  Rosta  di  porta  a  Lucca. 
(/■'(;/.  Alinai'i,  Firenze). 


IL    RINASCIMI-MO    SINO    ALLA    l'INi;    DLl.    MILLIiCI.NQUlCCENTO 


09 


.^^^^p^rrn-^^^^^ 


Ta\'.   X\'.   —  Rosta  (Iella   Porta  nel  Palazzo  l'raucoli-lUisdraghi.  Lucca. 
(l-ot.   MiiHiri,   1-ircnzc). 


7° 


IL    KINASClMliNTO    SINO    ALLA    TIMÌ    DlìL    MlLLIiCINOUIiCENTO 


T.w.   X\'I.   —  Rosta  della  porta  a  levante  nel   Palazzo  Orsetti,  lAicca. 
(/•'('/.  Alliiari.  Fùriizc). 


II.    RIXASCIMr.XTO    SI.VO    AI.I.A    l'IXl:    DKI.    .MIl.I.IXINQUKCri.NTO 


Tav.   X\'II.   —   I.   Rosta  della  porta  nel  Palazzo  Boiivisi. 
[Fot.  Alinari,   Firenze). 


Z.   Altra  rosta  a  Lucca. 


1^ 


ir.    RINASCIMENTO    SINO    AI.I.A    lINi:    ni;i.    MII.I.KCINQUECENTO 


Ta\-.   X\'III.   —  Ouadrilobo  gigliato,  inferriata  da  finestra  i*  metà  sec.  xvi. 
Casa  Chierici,   Reggio  lùnilia.   \¥oi.   l'antuzzi.  Reggio  Emilia). 


IL    RIXASCIMKNTO    SINO    ALLA    FINE    DKL    MILLHCINOUF.CF.NTO 


73 


Tav.   XIX.   —  Portabandiera  di   Casa   Mari,  ora  Asilo  Infantile  di   Reggio  Emilia,  line  del  xv  sec. 

[ì-'dt.   l-'anliizzi,  Rcf;gìo  Emilia). 


74 


IL    RINASCIMENTO    SINO    AM.A    FINK    DEL    MII.I.ECIN'QIIF.CEXTO 


Tav.   XX.   —  Portabandiera  di  Casa  ^Magnani,   Reggio  Emilia. 
(Fot.   Fantìizzi.   Reggio  Emilia). 


IL    RINASCIMENTO    SINO    ALLA    l-INi;    UKL    MILLLCINQUECKNTO 


75 


Tav.   XXI.   —  l'anale  di  Palazzo  Bocci-Ila,  Lucca. 
[l-'ol.  Alinuri.   luiriizc). 


76 


IL    RINASClMli.NTO    SINO    ALLA    FINE    UlCL    MILLECINy UECENTO 


Tav.   XXII.   —  l'anale  di   Palazzo  Baroni,  Lucca. 
[l'u(.  Ali  ìlari,   J/'ircnzc), 


IL    Kl.NASClMli.NTO    SINO    ALLA    Fl.NK    DliL    MILLLCINgCIiCENIO 


77 


Tav.   XXIII,   —  Balcone  del  Palazzo  Coniunale  e  di  altro  palazzo  a  Trento. 


78 


IL    RIXASCIMKNTO    SINO    ALLA    I-INi;    DEL    MILLLCINQUECEXTO 


Tav.  XXI\'.   —  Invito  di  scala  nella  Casa  Municipale  di  (razzola  (Piacenza) 


IL    RIN-ASCIMEXTO    SINO    ALLA    FINL    DEL    MILLF.CIKOUECEXTO 


Tav.  XX\'.  —  yietà.  del  grande  cancello  nello  Scalone  di  Palazzo  Farnese  a  Piacenza. 
(Fot.  Caldi,  Piacenza). 


So 


IL    RINASCIMF.NTO    SINO    ALLA    FINV,    DEL    MILLncINQUr.CENTO 


Tav.  XXVI.   —  Cancelletto  nell'Archivii)  della  Cattedrale  di  Castellarquato  (Piacenza). 

{Fot.   Bctri,   Cremona). 


IL    RINASOIMKNTO    SINO    AI.I.A    FINK    DI-L    MILLECINQUIX-KXTO 


d     ^ 


IL    RINASCIMF.NTO    SINO    ALLA    FINF.    DKL    MILLI'CINQUECENTO 


Tav.   XXX'III.   —  Alari.   Collezione  privata. 


IL    RINASCIMENTO    SINO    ALLA    FINE    DEL    MILLECINQUECENTO  83 


^. il 


Tav.   XXIX.   -~  Alari.   HicUa. 
(Fui.  Pizzctlo,   V amilo). 


84 


IL    UI.NASCIMIiNTO    SINO    ALLA    l'I.NL    ULL    MILLl-.CIM  )Ui;CL.\T(J 


Ta\'.  XXX.   —  r'orziere  con  dorature  (chiuso  e  aperto)  di  Casa   Harberini,   Roma,  sec.  x\'i. 

(fot.  Moscioni,  Roma). 


II.  rinascimi:nt(i  sixo  alla  fixi:   dici.  mili.i.ci.\qui;cknto 


^     — ' 


X      J3       2 
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li-    KINASCIMHNTU    SINO    AI.I.A    IIM-;    UEL    MILLliCINQUECENTO 


X  t;  S 
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IL    RINASCIMKNTO    StNO    ALLA    FINF.    XìV.L    MILLr.CIN'QUIXF.NTO 


87 
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UNASCIMENTO    SINO    ALLA    FINE    nl-.L    MILLKCINQUF.CENTO 


IL    RINASCIMENTO    SINO    ALLA    FlNn    DEL    MILLECINQUKCICNTO 


89 
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PARTE  TERZA 

IL  MILLESEICENTO  E  IL  MILLESETTECENTO 
SINO  VERSO  LA  FINE 


II.   Mii-i.i.si.R  i.NTo   i;   II.  .miij.i:si:tti:(;i:xt()  sino  \-erso  la   i'ink 


93 


Tav.  I.   —  Cancello  nella  facciata  di  ,S.  Maria  in  Ma  Lata,  Roma. 
(Fot.  Sansaini). 


9t 


IL    MILLESEICENTO    E   IL   MILLESETTECE.NTO   SINO    VERSO    LA    FINE 


^— ^ 


Tav.  II.   —  Uno  dei  cancelli  di  \'illa  lanberto  I"  già  Borghese,   Roma 
(Fol.   Sansaiiii). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


95 


Tav.   III.   —  Cancello  in  nna  porta  nel   Palazzo  del  Quirinale.   Roma. 
(Fot.  Saiisanii). 


96 


II.    MII.I.ICSICICF.NTO    K    II,    MILl.KSETTECF-NTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Ta\-.   I\'.   —  Cancello  nella  porta  del  Palazzo  .Muti,  ora  Istituto   Biblico.   Roma. 

(Fot.  Sansaiiiì). 


li.   MriLESEiOFxrr)  k  ir.  Mil.i.Fsin'TECF.VTn  sino  verso  i.a  fine 


97 


Taw   \'.     -    Cancello  nella  facciata  di  S.  Kustachin  lu   Runia 
{Fot.  Sansaini). 


98 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.  \'I.   —  Cancello  nel  Battistero  di  S.  Giovanni  Laterano  a   Roma. 
{Fol.   Moscioni). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MII.LESETTECENTO    SIXO    VERSO    LA    FINE 


ir,    MII.LKSICICICNTO    1-.    II.    Mn,lj;si;-n  IX'KNTO    SINO    VlvUSO    LA    riNK 


T.w.   \'ni.   —  Cancello  nella  facciata  eli  vSS.   Apostoli,   Roma. 
[Uot.  Sansaini). 


11.  MiLi  r.sT:ici;.MO  i;   ii_  MiLLi:si-rTrci:.NT()  sino  \-i;rso  i.a   kink 


k;.-- 


Tav.  IX.   —  Cancello  della  Chiesa  di  S.   Pietro  in  \'incoli.   Roma. 
{Fot.  Moscioni,  Roma). 


IL  milli;skici;ni()  ].   ii.  mii.i,i;si;tti",ciìnto  sino  vi;rso  i,a   kinf. 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


103 


Tav.  XI.   —  Cancello  in  S.  Oiovanni  Laterano,  Roma. 
(Fui.  Mosciuni,  Roma). 


IO.) 


II.    MII.I.KSlcrf'KNTO    I-:    II.    MII.I.r.SF.TTKCF.NTO    SINO    VF.R.SO    I.A    FIXF. 


T,w.   XII.    —  Parte  laterale  del  cancella  a  ta\-ola  precedente. 

(/•"(//.    SiìlIXdiìli). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.   XIII.   —  Cancello  nel  pronao  di  S.   ?iIarco  in  Roma. 
(/•>)/.   Sansaiiil). 


IL    MILLESKICENTO    K    IL    MILLESETTECRNTO    SINO    VKRSO    LA    FINK 


Ta\-.   XI\'.   —  I.   Particolare  del  Cancello  nel  Pronao  di  S.   .Marco  (\'edi  Tav.   ijrec. 
2.   Particolare  del  Cancello  nel  Pronao  di   S.   M.  Maggiore  in   Roma.    (Fot.   Sauxaim' 


IL    MILLKSEICKNTO    E    IL    MILLESKTTECEXTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


107 
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Il    Mii  I  i:si;i(i;ni(i   i:   ii,   mii.i.i-,si:tti;(i;\to  sino  vkuso  i.a   finf. 


« 


Tav.  XVI.   —  Cancello  nel  Pronao  di  vS.  Maria  delle  Grazie,   Roma. 
{fot.  Sansaini). 


IL  Mii.i.i;sKKi:.\To  K  11.  MiLLi;sinTi;ci:\io  sino  \'i;kso  la  i-ini: 


II.    MILLESEICIi.NUO    i:    IL    MILLKSKTTECK.VIO    SINO    VKRSO    LA    FINK 


Tav.  XVIII,   —  Cancello  nel  pronao  di  S.   Maria  in  Trastevere.  Roma.  (Fot.   Saitsaiìtì). 


II.    MII.I.ESlilCENTO    F.    IL    MII-I-ESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.   XIX.    —  Cancello  nel  pronao  di  ,S.  Maria  ^Maggiore,  vedi  tav.  XR'  particolare. 


II,    MILT.r.STCICF.NTO    K    IL    MILI.rSETTKCr.NTO    SINO    Vl:i<SO    LA    FINE 


T.w.   XX.    —  Cancello  della  \'igna  Torloiiia  a   Porta  S.   Paolo,   Roma. 
(/•'()/.   Siiiisaiìii). 


H.    MII.I.ESEUF.NTO    F.     Il      M 1 1  I  ISE  I  THrENTO    SINO    X'iaiSO    I.A    l'I.VE 


Ta\'.  XXI.   —  Cancelli)  di  \'illa  in  \'ia  delle  .Sette  Chiese,   Roma. 
(Fot.   Saiisaiiti). 


114 


IL    MILl-KSEICKNTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.  XXII.   —  Cancello  (k-1   Pronao  di  vS.   Clov.   Laterano,   Roma. 
(Fot.  Sausniìii). 


IL    MILI.i:SliICENTO    IC    II.    MILLIiSETTlCCENTO    SINO    VERSO    LA    FINF. 


Ii6 


IL    MILLESE[CICNTO    i:    li.    M  M.l.  I.si:  Il  IX'F.NTO    SIXO    V'HRSO    LA    l'INi; 


Tav.  XXIV.   —  I.   Particolare  del  Cancello  della  cliiesa  di  S.   Sebastiano,   Roma. 
2.  Rosta  nella  porta  principale  del  Palazzo  del   Quirinale,  1015,  {Fol.  Sansaini). 


Il    mii.i,i;si:ki;.\t()  k  ii.  mili.kskttixiìnto  sino  vkkso  la   fini 


T.w.   XX\'.   —  I.   Balcone  di  Palazzo  Ruspoli  al  Corso  l'iiiberto  I  in  Roma. 

2.   Balcone  di  Palazzo  Cini  a   Piazza  di  Pietra,   Roma. 

(Fot.   Sa  usai  ni). 


II,    MILLIiSIvICKNTO    l;    II,    M  Il.l.KSETTlX'KNTO    SINO    VIiRSO    I.A    KINE 


Q      S 


J  i 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


T.w.  XXVII.   —  I.  Inferriata  da  pavimento  sotto  la  statua  della  \'eronica  in  ,S.  Pietro  \'aticano. 
2.  Inferriata  da  pavimento  nella  chiesa  di-  S.  Sebastiano  fuori  le  Mura,  Roma. 


ir.    Mtl.I.F.SnCKNTO    T-     II.    MII.I.KSirrTKrKXTO    SrXO    VF.RSO    LA    FINT 


'''?' 

•> 

/ 
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:  ^ '•         ■■"' 

Tav.  XXVIII.  —  Assieme  e  particolare  di  ferri  di  scala.   Cortile  delle  Corazze  in  Vaticano, 

(Fol.   Sdii  sa  l'ili). 


II,   MII.I.nsF.lCT.NTO    r.    IL    MILLESETTECKXTO    SINO    VERSO    I.A    FIXK 


Tav.  XXIX.   —  I.  Inferriate  Palazzo  Corsetti.  Via  Monserralo,   Roma.   -  Z.   Ckata  con  doratura, 
Casa  di  vS.   Ignazio,   Roma.  [Fot.  Sansaini.  Moscioni). 


ÌL   MILLnsniCF.NTO    E    IL    MlI.LnSItTTECÉNT'Ò    SINO    VKRfiO    LA    FlNF, 


=2=1 
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Tav.   XXX.   —  I.   Rosta  in  una  casa  di  \"ia  Alessandrina.  -  2.   Altra  in  \'ia   Ripetta.   Roma. 

(/•()/.  Smisaiiii). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLKSETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


1^3 


Tav.  XXXI.   —  I.  Inferriata  della  Parrocchietta  in  .S.   Maria  in  Traste\-ti(.-,    Rmiia. 
2.  Balcone  di  una  casa  a  Norcia.  [Fui.  Sansaini  e  Cab.  Fot.  Min.  P.  /.). 


II.    MILM-.SICK  EMO    K    II.    MILLKSliTl  IX  K.N  IO    SINO    VICRSO    LA    FINK 


IL    MlI.l.ESEICF.NTO    K    IL    MILLK SETTIiC?;NTO    SINO    VERSO    LA    FINIC 


125 


Tav.  XXXIII,   —  Inferriata  dell'Asilo  «  Adelaide  Gaetaiii  «,  a  Sermoueta. 
{Fui.  Moscioni). 


126 


IL    MILLi;S);iCENTO    i:    11.    MIl.lJCSKTTI-XENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Ta\  .   XXXI\'.   —  I.   Rosta,  ingresso  all'Archivio  Capitolare  di  S.  il.  Maggiore,   Roma. 
2.  Idem.   Palazzo  Caccese,  Piazza  del  Gesù,  Roma.  (Fut.  Sansaini). 


Il    MILI.KSICICEXTO    E    It.    MILLKSKTTECF.NTÒ    sino    VERSft    I.A    FINft 


T27 


Tav.  XXX\'.   —  I.   Rosta  a  Palazzo  Colonna  Roma.  -  2.   Rosta  a  Palazzo  De  Ro^si,  Foro  Traiano,   Roma. 

(Fot.  Sansaini). 


I2« 


II.    MII.Ll;SF.ICr.NTO    K    II,    MII.I.KSKj'TF.cnNTO    SINO    Vi:usO    LA    FIXE 


Tav.   \.\X\1.  I.    R(j>i,i  iK-l   l'alazzo  della  Ciinsulta. 

ì.   Rosta  nella  chiesa  di  ,S.   Anna  dei   Palafrenieri,   Roma.   (lùil.   Stiiixaini) 


IL    MILLKSEICKNTO    K    IT.    MILLESETTKCF.NTO    SINO    VERSO    I.A    EINE 


Tav.  XXXVII.   —  I.   Rosta  nel  Palazzo  del  Quirinale.   -  2.   Rosta  nel  Palazzo  (ìiustiniani,   Roma. 

{Fot.  Sansaini). 


13" 


U.    MILI.F.SRlCp.NTf)    V.    It,    MIM.F.SKTTF.CENTÓ    SINO    Vl^RSÓ    LA    TlSP. 


Tav.  XXX\'III   —  I.   Rosta  nel  Palazzo  Corsini  alla  I^ungara. 

(Fot.  Saiisaini). 


2.    Rosta  nel   Palazzo  del  Vicariato,   Roma. 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


131 


Tav.  XXXIX.   —  I.   Rosta  nel  Palazzo  Boria,  \'ia  del  Plebiscito. 
2.  Rosta  nel  Palazzo  della  Consulta,  Roma.  {Fot.  Sansaini). 


132 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.  XL,.   —  I.   Rosta  nel  Palazzo  del  Quirinale.  -  2.   Rosta  nel  Palazzo  \'alvambrini, 
\'ia  Ripetta,   Roma.  {Fui.  Sansaini). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


133 


Tav.  XLI.   —  I.   Rosta  nel  Palazzo  di  Ma  Prefetti.  -  2.   Rosta  nel  Palazzo  di  \"ia  in  Lucina,   Roma. 

(Fot.   Sansaiiii). 


134 


IL  mill];s);ici;nto  li  il  millusettecento  sino  verso  la  fine 


Tav.   XLII.   —  I.   Rosta  nel  Palazzo  di  \'ia  Prefetti,  8. 
2.  Rosta  nel  Palazzo  Simonetti,  Via  S.  I,orenzo  ai  Monti,  Roma.  {¥vl.  Sansaini). 


li.    MII.LESF.iCENTO    È    IL    MII-LESKTTF.CKNTO    SINO    Vl-RSO    LA    FINli 


136 


IL   MILLKSF.ICENTO    E    IL   MILLKSF.TTECP.NTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.   XLIV.   —  Cancello  nella  .Sagrestia  di  .S.   Pietro  Vaticano,   Roma. 
[Fot.   Sangui  ìli). 


IL    MILI-ESniCEXTO    F.    IL    MILLKSKTTECENTO    SINO    VERSO    LA    KINÉ 


137 


f«t:a 


Ì38 


ìl  mii.ì.kseìcento  è  il  mìli-Esettécénto  sino  Verso  La  Pine 


Tav.   XLVI.   —    Cancello  nella  Sagrestia  di  S.   Pietro  \'aticano. 
(Fot.  Sansaini). 


IL    MILLESr.ICK.NTO    E    IL    MILLESETTIXENTO    SINO    VERSO    LA    FIN'T, 


Tav.  XLVII.  —  Cancello  nella  .Sagrestia  di  S.  Pietro  Vaticano. 
(Fot.  Sansainì). 


I40 


IL  MiLLi-:si:icKNio  i:  il  milli;siìtt);ci;nto  sino  vkkso  la  im.niì 
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11.    MILI.ICSEICENK)    E    IL    Mll.l.I- Si:  TTia:HNHJ    SINO    VICRSO    LA    l'IXL 


141 


Tav.  XLIX.   —  Cancello  nella  facciata  di  Palazzo  Madama.  Turino. 
{Fot.  Pedrini). 


IL    MILLESEICENTO    F.    II.    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


«    i;   o 


:L    MlU.ESEICF.NTO    E    II.    MIU.ESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    EINE 


I« 


Tav.  li.   —  Cancello  in  S.  Sisto  di  Piacenza;  primi  del  1700. 
{Fot.  Caldi,  Piacenza). 


lll 


IL    MII.I.KSKICENTO    K    IL    MILLESETTF.CKNtO    SINO    VKRSO    LA    FINF, 


T.W.  IJI.   —  Cancello  nel  Civico  Museo  di  Piacenza  con  data   1717. 
(Fu/.  Caldi,  Piacenza). 


IL    MILI-ESEICr.XTO    V.    II.    MILLKSF.TTF.CENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


I^5 
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n.    MII.I.IÒSEICF.NTO    E    IL    MILLRSETTF.CENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


II.    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


••17 


^       ^ 


Oh       ti, 
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Ta\'.  L\'I.  —  Balcone,  casa  di  Piacenza,  balcone  e  piccolo  Cancello  nel  giardino  di  Palazzo  Costa, 
Piacenza,  sec.  x\'ii.  (Fot.  Caldi,  Piacenza). 


MILIISKICENTO    K    IL    MU.LHSliTTIvCK.NTO    SINO    VliKSO    LA    FINE 


150 


IL    MI1.1,ICSI':IC1;N10    I;    il    MU.I.KSiarKCKNTO    SINO    VF.RSO    LA    FINK 


Tav.  L\'III.   —  Cancello  nell'atiin  di  Casa  Grandi,  sec.  xviii. 
(Fui.   Caldi,  Piacenza). 


IL    MlLLKSr.ICl'NTO    K    IL    MILLESETTECEXTO    SI>JO    Vl-.RSO    LA    l-IXi: 


Tav.  LIX.   —  Balcone  di  Casa  a  Cremona,  sec.  xviii. 
(Fi>t.   Bclri,  Crcnunia). 


152 


11     Mll  l.KRKICKNTrt    F,    II,   MII.I.F.fiF.TTECENTO   SINO   VERSO   LA   FINE 


Tav.  LX.   —  I.   Balcone  di  casa  a  Cremona,  sec.  xviii. 
Balcone  di  casa  a  Trento  fine  del  xviii  secolo.  (Fot.  Bclri,  Cremona). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.  LXI.  —  Balcone  di  casa  a  Cremona,  sec.  xviii. 
(Fot.   Bctri,   Cremona). 


154 


IL   MILLESF.ICnNTO    E    IL    MILLKSF.TTF.CKNTO    SINO    VERSO    LA    EIN'E 


Tav.   LXII.   —  Balcone  di  Casa  Anselnii  in  Cremona. 
(Fot.  Bctri.  Cremona). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


155 


Tav.  LXIII.  —  Balcone  di  Casa  Fraganeschi  a  Cremona,  sec.   xvii. 
(Fot.  Bctri,  Cremona). 


150 


IL   MILLESEICENTO    E    IL    MI  LLEbETTECENTO    SINO    VEKSO    LA    FINE 


Tav.  LXIV.   —  Balconi  di  Casa  Baldi  in  Cremona. 
{Fui.  Botri,  Crcnwìia). 


li.    MILLlCSElCIiMO    E    IL    .MILLESETTKCENTO   SINO    VERSO    LA    FINE 


157 


Tav.  IXV.   —  Cancello  nell'atrio  di  Casa  Zanardi  in  Cremona. 
[l'ut.   Bctri,   Cremona). 


158 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


c     Cl, 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    PINE 


!50 
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II.    MII.LESF.ICKNTO    K    IL    MII-LESF-TTnCENTO    SINO    VF.RSO    I-A    FINF. 


IL    MILLI'SI-ICENTO    E    IL    MILLES1- TTI-.CF.NTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.  LXIX.   —  Finestra  nel  Palazzo  Aldrovandi  in  Bologna.  (Fol.   Aliuan,  -Firenze 


102 


IL  Mii.i.PsnrcF.NTO  r.  ii.  Mir.r.rsr.TTr.CKN'To  sino  vt.rso  la  finf. 


Tav.  LXX.  —  Cancello  interno  del  Civico  Ospedale  di  Modena.  Opera  di  0.   B,  Malagoli  {i/Zq-i-jq^) 

(Fut.   Soi'gato.   Modena). 


II.    MIl.I.l'.sl' U- I-.MU    1.    11.    MILI.nsr.TTECENTO    SINO    VERSO    ^,.^    l'INl; 


163 


T.w.  LXXI.   —  Finestra  dell'Ospedale  Civico  di  IModena.   Opera   di  G.   B.  Malagoli. 
[Fot.  Sorgalo,  Modena). 


164 


IL    MILLIiSKICENTO    li    IL    MII.LESKTTIiCENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


yw —■■  Miiffi  I  mmBBKmamsmHmmmsmifmammt0t' 


Ta\'.   LXXII.   —  1-2.   Roste  nella  R.   Università  di  Modena. 
Rosta  di  casa  in  Corso  Garibaldi,   Reggio  Emilia.   (Fot.  Surgalu  e  Savardi). 


II.    MII.LESinCKNTO    E    IL    MlLLESETl'ECHNTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.  LXXIII.  —  I.  Cancello,  collezione  privata,  sec.  x\'ii. 
2.   Rosta  Palazzo  Gradenigo,  Venezia,  sec.  xvii.  -  3.  Cancello,  sec.  xvii,  Lovere.  {Fol.  Cab.,  Fui.  P.  I. 


IL    MILLKSICICKNTO    l:    II.    MII.LESKITKCKNTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.  LXXIV.   —  Cancello  nel  Palazzo  Capodilista,  Padova,  sec.  xviii.  -  2.   Inferriata, 
Abside  S.  Giacomo  dall'Orto,  sec.  xvii.  -  j.  Rosta  Palazzo  Gradeiiigo,  \'enezia,  sec.  xvii. 


IL    MILLKSEICENTO    E    IL    MILLF.SETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


167 


Tav.  LXX\'.   —  Cancello  nel  Palazzo  Pisani,  \'enezia.  sec.  xvii. 
(Fol.  Xaya,   l'enezia). 


168 


II.    MII.I.KSEICKNTO    F.    IL    MII.I.KSF.TTFXKNTO    SINO    VERSO    LA    FIXE 


Tav.  LXXVI.   —  Cancello  nella  Villa  Reale  di  Strà.  sec.   xviii. 
{Fot.   Aìinari.   Firenze). 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


169 
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IL    MILLESEICENTO    E   IL   MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


IL    MI-LLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


171 
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IL    MU.LliSKICliMO    E    li-    MILLliSliTTliCENTO    SINO    V'IiKbO    LA    FINE 


Tav.  LXXX.   —  Finestra  nel  Castello  di  Gaglianico,  Biella,  sec.  xvii. 
(Fui.  Fizzctla,   Varallu). 


IL    MILLESEICliNTO    E    IL    MILLESliTlECliNTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


173 
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Tav.  LXXXI.   —  Porta  nel  Castello  di  Gaglianico,  Biella,  sec.  xvii. 
{Fot.  Pizzctta,   Varallo). 


174 


II.    MII.I.ESEICKNTO    E    IL    MILLIiSETl  ECENTO    SINO    VliRSO    LA    PINE 


Tav.  LXXXII.   —  Balcone  di  casa  a  Saluzzo,  sec.  xvii. 
(Fot.  Pizzctta,    ì'arallo). 


IL    MILLKSF.ICKNTO    E    II.    MII.I.KSF.TTF.CF.NTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


175 


Tav.  LXXXIII.  —  Balcone  di  casa  a  Varallo  Sesia,  sec.  xvii. 
(Fot.  Pizzetta.   Varallo). 


I  ^^~J 
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Tav.  LXXXI\'.  —  Balconi  di  casa  a  \'arallo  Sesia,  sec.  xvii.  {Fot.  Pizzctla,   Varallo). 


IL   MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECEKTO    SINO   VERSO    LA    FINE 


177 


Tav.  IyXXX\'.  —  Balcone  di  casa  a  Saluzzo,  sec.  xvii. 
(Fot.  Pizzctta,    Varallo). 


178 


IL    MILLESEICENTO    E    TL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 
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IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


1/9 
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IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


IL    MILLESEICENTO    E    IL    MILLESETTECENTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Il,    MIl.I.I.SlClChNlO    1:    IL    MILLliSIÌTTECliNTO    SINO    VERSO    LA    FINE 


Tav.   XC.   —  Ferri  di  balcone  con  porta  fiori  in  Viterbo. 


PARTE  QUARTA 


PERIODO    NEO-CLASSICO 


PERIODO    NEOCLASSICO 


185 


Ta\.    1.     ---  Caliceli. I   lUKic.^^u   .Mu>c.i   \'aticaiuj.    JJraccic'   nUM\-( 
{Fot   Sansaiììi). 


24 


i86 


Pr.uionò  NT.ocLASsico 


Tav.   II.   —  Cancello  Museo  \'aticano.   Braccio  nuovo. 
[Fot.   Sansaini). 


PERIODO    Ni;OCLASSlCO 


187 


Tav.   III.   —  Cancello  Museo  \'aticaiio. 
[Fot-  Sansaini). 


l'JCUlODO    NEOCLASSICO 


Tav.  IV.  —  Cancello  Museo  Vaticano.  Galleria  Candelabri. 
(Fot.   Saiisaini). 


PERIODO    NliOCLASSlCO 


189 
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Tav.  V.   -  Cancello  di  Palazzo  lu  X'ia  S.   Francesco  di   Paola,  Torino. 
[Fot.'J'cdrini). 


PERIODO    MCOCLASSICO 


Tav.   vi.   —  Balconi  di  case  in  Ma  Bogino  e  \'ia  Principe  Amedeo,  Torino. 
(Fot.  Pedrini). 


PERIODO    NEOCLASSICO 


Tav.   \'n.   —  a)  \'illa  suburbana  di  Reggio  Emilia  (1810  circa). 

b)   Palazzetto  in  \'ia  Emilia  vS.   Pietro,   Reggio  Emilia  (arch.   D.   Marchelli  1756-182S) 

(Foto  II  Arx  •',  Ret^gio  Emilia). 


192 


PERIODO   NEOCLASSICO 


Tav.  Vili.   —  a)  Palazzetto  già  Nob.  Cugini,  Via  Emilia  S.  Pietro,  Reggio  Emilia. 
b)   Palazzetto   Franceschi    Scaruffi,    Reggio    Emilia 
(ardi.    D.    Marchelli,    i75()-i828). 

(Fola  «Ars»,  Reggio  Emilia). 


PERIODO    NEOCLASSICO 


103 


Tav.   IX.   —  Cancello  nell'atrio  del  Palazzo  Xasalli   Rocca  in  Piacenza. 
{Fot.  Caldi,  Piacenza). 


194 


PERIODO    NEOCLASSICO 


Ta\.   X.   —  Cancello  della  \'illa  Umberto  I"  già  Borghese,   Roma,   18J4. 
(Fot.  Moscioni,  Roma). 


l'ERIODO    NEOCLASSICO 


195 


Tav.  XI.   —  Ferro  di  scala.  Casa  in  Ma  Galgana,  Reggio  Emilia.  -  Balcone  di  casa  in  \'ia  .S.  .Massimo,  Torino. 

[Fot.  Scvanli  e  Pcdrini). 


ItJÓ 


PliKIOUO    NEOCLASSICO 


Tav.   XII.   —  Balcone  in  nn  Palazzo  di   Piazza  \'.  Emanuele,   Reggio  Emilia. 


PERIODO    NEOCLASSICO 


•97 


Tav.  XIII.  —  Finestra  al  piano  terreno  e  rosta  in  due  case  di  Via  Ariosto,  Reggio  Emilia. 

[Fol.  Sevardi). 
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